
chitettonico, paesaggistico e culinario. Ad 
amalgamare il tutto c’è una Pro-Loco di-
namica e presente che ci fa raccontare le 
virtù di questa terra da una guida giovane 
e brillante, Francesco Brogi, sinceramente 
innamorato delle opere d’arte e pure dei 
paesaggi di Asciano. Francesco è anche 
ecletticamente attivo: lo ritroviamo infatti 
la sera a suonare il sax tenore nella Banda 
Musicale che accompagna il tenerissimo 
coro di bambini in occasione della nobile 
manifestazione a favore della donazione 
del sangue. Ed è ancora la Pro-Loco che 
ci fa godere dell’altro patrimonio, quello 
culinario, con Luca, cuoco delizioso ed 
anch’esso giovane: la cena è stata un suc-
cesso, eccetto le tagliatelle che… ne ho 
dovuti prendere 3 piatti per comprender-
ne la bontà… Luca è anche un simpaticis-
simo personaggio e mi ha ribattezzato 
“Votantonio” ma non so il perché… La cit-
tadinanza tutta è stata comunque carina e 
si è gentilmente espressa benevolmente 
nei nostri confronti con la graditissima 
visita di saluto al parcheggio del Raduno 
da parte del Sindaco Roberto Pianigiani 
a cui va tutto il nostro ringraziamento per 
l’accoglienza e la disponibilità dimostra-
taci ed anche per la promessa di allesti-
re prossimamente un’area attrezzata per 
camper vicino al centro storico di Ascia-
no: saremo senz’altro fedeli frequentatori 
di una simile struttura perché i motivi per 
venire qui sono numerosissimi.

E veniamo al treno. Per il giorno dopo 
è stata organizzata la gita col “Treno Na-
tura”. Partiamo da Asciano con una Lit-
torina degli anni ’50 e fin da subito dai 
finestrini ci accompagnano vedute moz-
zafiato: i grigi calanchi delle Crete Sene-
si, le morbide e verdi colline sormontate 
da castelli e borghi, gli invitanti vitigni di 
Montalcino, le Valli dei fiumi locali (Asso, 
Orcia e Ombrone) ricche di rapide, bo-
schi e fichi d’india, il Monte Amiata e l’al-
ta Maremma. A Monte Antico siamo già 
nel grossetano e si ritorna indietro fino 
al Km. 280,911. Dopo una piacevole visi-
ta alla vicina Fattoria ed una passeggiata 
fino all’interessantissima tomba Etrusca a 
Tumulo del VII Sec. A.C. che si trova nei 
pressi della Fattoria torniamo al Casello 
del Km. PL 280,911, grati a chi l’ha così 
bene valorizzato, per pranzare e conclu-
dere il nostro Raduno.

Grazie Asciano, grazie Km 280.
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